
	
	

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

	

	
	
	
	
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DOMENICA 17 agosto 
Castelnovo 

 

Ore 8:00 Eucarestia 
 
Ore 11:00 Eucaristia   
 

Meletole          ----------------------------- 
Cogruzzo  Ore 9:30 Eucaristia    

 
LUNEDI’ 18 agosto 

Castelnovo 
Ore 10:00 Eucaristia 
 

MARTEDI’ 19 agosto 
                Castelnovo 

Ore 19:00     Eucaristia  

MERCOLEDI’ 20 
agosto 

Castelnovo 

ORE 19:00      Eucaristia  

GIOVEDI’ 21 agosto 
Castelnovo 

Ore 19:00     Eucaristia 
 

VENERDI’ 22 agosto 
Castelnovo 

Ore 10:00   Eucaristia 
 

SABATO 23 agosto 
San Savino 

Ore 19:00 Eucaristia 
Def. Remo Sogliani 

DOMENICA 24 agosto 
Castelnovo  

Ore 8:00   Eucaristia 
 
Ore 11:00   Eucaristia   

Meletole  Ore 9:30 Eucaristia    
Cogruzzo ---------------------------------------- 

Sagra	Madonna	del	Carmine	
Venerdì	5	settembre	a	san	Savino:	20.30	rosario,	
21.00	Messa	



LITURGIA DOMENICA 17 agosto: 
 
Dal libro del profeta Geremìa 38, 4-6.8-10 In quei 
giorni, i capi dissero al re: «Si metta a morte 
Geremìa, appunto perché egli scoraggia i guerrieri 
che sono rimasti in questa città e scoraggia tutto il 
popolo dicendo loro simili parole, poiché 
quest’uomo non cerca il benessere del popolo, ma 
il male». Il re Sedecìa rispose: «Ecco, egli è nelle 
vostre mani; il re infatti non ha poteri contro di 
voi».  Essi allora presero Geremìa e lo gettarono 
nella cisterna di Malchìa, un figlio del re, la quale 
si trovava nell’atrio della prigione. Calarono 
Geremìa con corde. Nella cisterna non c’era acqua 
ma fango, e così Geremìa affondò nel fango. Ebed-
Mèlec uscì dalla reggia e disse al re: «O re, mio 
signore, quegli uomini hanno agito male facendo 
quanto hanno fatto al profeta Geremìa, 
gettandolo nella cisterna. Egli morirà di fame là 
dentro, perché non c’è più pane nella città». Allora 
il re diede quest’ordine a Ebed-Mèlec, l’Etiope: 
«Prendi con te tre uomini di qui e tira su il profeta 
Geremìa dalla cisterna prima che muoia». Parola 
di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE Dal Salmo 39 (40) R/.  
Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Dalla lettera agli Ebrei 12, 1-4 Fratelli, anche noi, 
circondati da tale moltitudine di testimoni, avendo 
deposto tutto ciò che è di peso e il peccato che ci 
assedia, corriamo con perseveranza nella corsa 
che ci sta davanti, tenendo fisso lo sguardo su 
Gesù, colui che dà origine alla fede e la porta a 
compimento.  Egli, di fronte alla gioia che gli era 
posta dinanzi, si sottopose alla croce, 
disprezzando il disonore, e siede alla destra del 
trono di Dio.  Pensate attentamente a colui che ha 
sopportato contro di sé una così grande ostilità dei 
peccatori, perché non vi stanchiate perdendovi 
d’animo. Non avete ancora resistito fino al sangue 
nella lotta contro il peccato. Parola di Dio. 
 
Dal Vangelo secondo Luca 12, 49-53 In quel 
tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Sono venuto 
a gettare fuoco sulla terra, e quanto vorrei che 
fosse già acceso! Ho un battesimo nel quale sarò 
battezzato, e come sono angosciato finché non sia 
compiuto! Pensate che io sia venuto a portare 
pace sulla terra? No, io vi dico, ma divisione. D’ora 
innanzi, se in una famiglia vi sono cinque persone, 
saranno divisi tre contro due e due contro tre; si 

divideranno padre contro figlio e figlio contro 
padre, madre contro figlia e figlia contro madre, 
suocera contro nuora e nuora contro suocera». 
Parola del Signore.  
 
COMMENTO:  
Il Vangelo oggi ci provoca con una domanda 
inaspettata: pensate che io sia venuto a portare la 
pace sulla terra? Ci verrebbe da dire proprio con 
tutto il cuore: sì, noi speravamo che ci portasse la 
pace. 
Ma cosa è la pace? Nella Scrittura la pace (shalom) 
è un punto di arrivo e non un comodo e scontato 
punto di partenza. Per questo, il Signore Gesù non 
viene a gettare acqua sul fuoco delle nostre 
tensioni, delle nostre ansie e delle nostre lotte, ma 
le purifica dalle scorie delle nostre paure e dei 
nostri egoismi, perché siano luoghi di crescita nella 
verità su noi stessi e sugli altri: dei veri laboratori 
di pace a caro prezzo. Una pace alla leggera non è 
degna di questo nome e non ha niente a che 
vedere con il dono pasquale del Signore, la cui 
pace è frutto del coraggio per resistere fino al 
sangue. 
Chiunque conosca il Vangelo, sa che è messaggio 
di pace per eccellenza; Gesù stesso, come scrive 
san Paolo, "è la nostra pace". Come si spiegano 
allora queste sue parole? La pace che è venuto a 
portare non è sinonimo di semplice assenza di 
conflitti. Al contrario, la pace di Gesù è frutto di 
una costante lotta contro il male. Lo scontro che 
Gesù è deciso a sostenere non è contro uomini o 
poteri umani, ma contro il nemico di Dio e 
dell’uomo, Satana. Chi vuole resistere a questo 
nemico rimanendo fedele a Dio e al bene deve 
necessariamente affrontare incomprensioni e 
qualche volta vere e proprie persecuzioni. Perciò, 
quanti intendono seguire Gesù e impegnarsi senza 
compromessi per la verità devono sapere che 
incontreranno opposizioni e diventeranno, loro 
malgrado, segno di divisione tra le persone, 
addirittura all’interno delle loro stesse famiglie. 
L’amore per i genitori infatti è un comandamento 
sacro, ma per essere vissuto in modo autentico 
non può mai essere anteposto all’amore di Dio e 
di Cristo. 


